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ANTIBIOTICI, DATI DI CONSUMO E SPESA NEL 2014
· Nel 2014 diminuisce del 3% il consumo di antibiotici, la spesa si riduce del 2,8%.
· I maggiori consumi in Campania, Puglia, Calabria e Basilicata, mentre nella Provincia autonoma di Bolzano, in Liguria, in Friuli Venezia Giulia e nel Veneto si registrano i consumi più bassi.
· Penicilline, macrolidi e chinoloni le categorie maggiormente impiegate.

· Gli antibiotici a brevetto scaduto rappresentano il 91,0% delle dosi e il 69,0% della spesa totale per antibiotici.
Nel 2014 sono state consumate 23,1 dosi giornaliere ogni mille abitanti di antibiotici. I dati si riferiscono sia all’erogazione in regime di assistenza convenzionata  sia all’acquisto da parte delle strutture sanitarie pubbliche. Si registra una riduzione, rispetto al 2013, del -3,0%. Anche la spesa per questa categoria di farmaci ha fatto segnare una riduzione, rispetto all’anno precedente, del 2,8%. Il valore procapite è stato pari a 14,78 euro. 

La diminuzione si è registrata in quasi tutte le Regioni, a eccezione del Molise (+1,9%) e della Puglia (+0,1%). I consumi hanno continuato a mostrare un’ampia variabilità regionale e, in particolare, sono stati caratterizzati da un gradiente Nord-Sud. La Campania è la Regione che ha riportato il maggior consumo di antibiotici (33,0 DDD/1000 abitanti die), seguita dalla Puglia (30,5 DDD/1000 abitanti die), dalla Calabria (28,6 DDD/1000 abitanti die) e dalla Basilicata (26,8 DDD/1000 abitanti die). La Provincia autonoma di Bolzano ha invece registrato il consumo più basso (14,5 DDD/1000 abitanti die), seguita dalla Liguria (16,0 DDD/1000 abitanti die), dal Friuli Venezia Giulia (17,2 DDD/1000 abitanti die ) e dal Veneto (18,5 DDD/1000 abitanti die).
Al primo posto per consumi le associazioni di penicilline (con 9,8 DDD/1000 ab die) seguite da macrolidi e lincosamidi (4,2 DDD/1000 ab die) e chinoloni (3,5 DDD/1000 ab die). Tutte queste categorie hanno presentato una riduzione dei consumi rispetto all’anno precedente. I maggiori incrementi dei consumi sono stati invece registrati per i monobattami (+67,7%) e i glicopeptidi (+3,0%).
La spesa totale per antibiotici (sia a uso territoriale che ospedaliero) è stata pari a 681,9 milioni di euro e ha inciso per il 3,4% sulla spesa a carico del Servizio Sanitario Nazionale. Al primo posto per spesa si collocano le associazioni di penicilline (compresi gli inibitori della beta lattaminasi) con 216 milioni di euro, seguite da chinoloni (156,8 milioni di euro), cefalosporine di III-IV generazione (125,5), macrolidi e lincosamidi (116,8 milioni di euro) e cefalosporine orali (97,9 milioni di euro).
Gli antibiotici a brevetto scaduto hanno rappresentato il 91,0% delle dosi di antibiotici totali (+4,4% rispetto al 2013) e il 69,0% della spesa totale per antibiotici.
[image: image2.png]Tabella 7.2.8b. Antibiotici, andamento regionale delle DDD/1000 abitanti die pesate:
confronto 2006-2014

2006 2007 2008 2009 2010 2011° 2012 2013 2014 A%

1413
Piemonte 164 170 182 184 178 199 193 196 188
Valle d'Aosta 183 179 177 179 173 2200 195 203 194
Lombardia 7,0 178 181 182 175 196 193 139 191
P.A.Bolzano 122 126 127 130 125 153 150 151 145 41
P.A.Trento 163 173 178 180 169 194 15,0 134 194 0.2
Veneto 165 173 176 176 165 195 186 189 185
FriuliV.G. w1 147 152 151 152 179 172 183 172
Liguria. 61 168 170 170 163 183 168 172 160
Emilia R. 74 186 151 185 186 218 203 25 209 30
Toscana 189 205 2,6 27 21 26 26 23 246 35
Umbria 20 B4 W6 B1 WS W3 B BS 256
Marche 09 22 B4 BA B W8 BI M9 M4 21
Lazio %1 265 266 262 29 27,3 257 267 250 65
Abruzzo B9 W5 255 250 M8 262 M5 B4 263 02
Molise w4 255 264 269 256 263 233 8 253
campania B2 337 /3 W0 326 B2 39 B3 30
puglia 289 299 3,1 3223 305 315 250 305 305
Basilicata %7 280 283 88 267 82 256 270 268 08
Calabria 04 316 325 309 279 292 27 B/ 286
sicilia 31308 304 31 W84 306 W6 79 266
sardegna 186 203 205 2208 198 28 2,6 24 2,0
talia 22 29 BS BT 23 24 B0 B3 B

= Interruzione di serie storica
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